
UCRAINA 

Capitale: Kiev 
Popolazione: 43.531.422 abitanti 
Indice di sviluppo umano: 0,773 (77° posto su 191 Paesi) 
Anno avvio attività nel Paese: 2022 
Operatori espatriati: 1 (M) 
Oneri sostenuti: 248.745 euro 

Ambiti strategici: 
• Protection

IL VIS IN UCRAINA 
La presenza umanitaria del VIS rispetto alla crisi ucraina è datato marzo 2022. Sin dall’inizio del 
conflitto, quindi, il VIS è intervenuto nelle aree colpite e ha fornito supporto tecnico all'Ufficio di 
coordinamento regionale salesiano di Varsavia per definire la strategia di risposta per la Congre-
gazione salesiana e le ONG salesiane, con diverse valutazioni condotte al confine con la Polonia 
per assistere i rifugiati. Nel giugno 2022, il VIS ha avviato l'implementazione del progetto intitolato 
"Supporto urgente alle persone sfollate a Lviv colpite dalla guerra in corso" e ha iniziato a colla-
borare con il suo partner salesiano a Lviv. Le principali attività del progetto includono, in coordi-
namento con il comune di Lviv, la gestione del campo denominato Mariapolis, la preparazione e 
la distribuzione di 350 pasti agli sfollati, il supporto psico-sociale e un servizio di asilo nido. Nello 
stesso periodo, il VIS ha aperto il suo ufficio principale a Lviv e un ufficio di progetto a Kyiv ed 
ha iniziato le pratiche per la registrazione dell’organizzazione in Ucraina. Nel mese di agosto, 
l'AICS ha approvato il progetto intitolato "Iniziativa di emergenza per sostenere le persone colpite 
dalla crisi in Ucraina". Questo progetto è stato implementato a Lviv, nella regione di Kyiv e a 
Zytomyr e ha coinvolto attività come la preparazione e la distribuzione dei pasti, la preparazione 
per la stagione invernale, il supporto psico-sociale in 12 villaggi e il sostegno per piccole riparazioni 
e un riscaldamento adeguato, che è attualmente in corso. 

Gli interventi in partnership con i Salesiani di rito greco cattolico e la diocesi di Kyiv e Zytomyr  in 
Ucraina si basano su tre assi tutti necessari e urgenti e tra loro interconnessi, per garantire una 
risposta efficace e integrata ai molteplici bisogni identificati sul campo: a) fornitura di beni di 
prima necessità (generi alimentari per la preparazione di pasti caldi, vestiti, coperte, stufe e com-
bustibile); b) distribuzione di materiale per la riparazione di base e temporanea degli alloggi e 
riabilitazione diretta degli stessi in modo che le famiglie colpite dal conflitto possano affrontare 
la stagione invernale in maniera dignitosa; c) attività di protezione attraverso un servizio un ser-
vizio psico-sociale itinerante indirizzato a bambini e adolescenti con il coinvolgimento dei genitori. 

PROGETTI DI EMERGENZA FINANZIATI
DA SOGGETTI PUBBLICI 

ONERI
SOSTENUTI (IN €) FINANZIATORI 

Iniziativa di emergenza a sostegno della popolazione colpita 
dalla crisi in Ucraina 225.461 AICS 

PROGETTI DI EMERGENZA FINANZIATI 
DA SOGGETTI PRIVATI 

Supporto urgente a 350 sfollati presso il campo Mariapolis
a Lviv, Ucraina  20.560 Enti Salesiani 

Italiani 

Ukraine Crisis – Concept Note. Contributo Caritas Italiana 
per attività di ricostruzione e riscaldamento per l’inverno a 
Kiyv  

2.641 Caritas Italiana 

ALTRE FORME DI SOSTEGNO 83 Donatori privati



PRINCIPALI AZIONI E RISULTATI OTTENUTI 
Protection 
® Minori coinvolti nei percorsi di protezione 306 F, 294 M 
® Adulti coinvolti nei percorsi di protezione 31 F, 29 M 
® Minori coinvolti nelle azioni di emergenza 180 F, 171 M 
® Adulti coinvolti nelle azioni di emergenza 816 F, 783 M 

VALUTAZIONI REALIZZATE 
Varie valutazioni sono state effettuate sia al confine tra la Polonia e l’Ucraina per la mappatura 
della capacità di risposta all’emergenza delle case salesiane sia in Ucraina per l’identificazione 
dei bisogni a sostegno dei progetti prima della loro presentazione ai possibili donatori. 

Padre Andrii: “Quella rete tra VIS e Salesiani che ci ha permesso di stare accanto alla 
gente” 

“Ci troviamo a Mariapolis – racconta padre Andrii Platosh, uno degli amministratori della cittadella 
modulare per sfollati interni allestita dal comune di Leopoli e gestita dai Salesiani. Sin dall’inizio il 
VIS ha collaborato con i Salesiani per sostenere anche questa realtà. Mi vengono in mente solo 
alcune delle iniziative che sono state portate avanti in stretta collaborazione: la distribuzione dei 
pasti alle 300 persone inizialmente accolte (che oggi sono 850), l’organizzazione di tre campus 
estivi per bambine e bambini di diverse età e la creazione dell’asilo nido. Con l’arrivo del freddo le 
operatrici del VIS qui in loco hanno fatto un grande lavoro di distribuzione di abiti invernali, ascol-
tando i bisogni degli abitanti del campus e accogliendoli. Il coordinatore delle emergenze umani-
tarie del VIS, Alberto, è sempre venuto non solo per incontri formali, ma anche soltanto per vedermi 
e capire come stessero andando le cose, di che cosa avessimo bisogno. Il VIS ha fin da subito 
collaborato e fatto rete con i Salesiani anche a Kiev, non solo qui a Leopoli. Provo un senso di 
gratitudine per il VIS, perché quando un popolo soffre non è facile trovare amici che ti sostengano 
nel tempo”. 

La cittadella di Mariapolis è stata sostenuta fin dall’inizio del conflitto dal VIS insieme agli 
enti salesiani italiani attivi nella solidarietà internazionale. Il progetto è stato raccontato 
anche dalla presidente del VIS, Michela Vallarino, in un editoriale pubblicato sul quotidiano 
Avvenire in data 7 aprile 2022 dal titolo “Lo sguardo ‘vicino’ nell’emergenza”. 




